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Mappe mentali (mind maps) – esempio



- Modello visivo a raggiera
- Principio associazionista
- Gerarchia di contesto
- Forte connotabilità grafica

Mappe mentali (mind maps) - caratteristiche



Rappresentazione di “idee” già appartenenti al 
patrimonio cognitivo e culturale

Brainstorming

Mappe mentali (mind maps) - scopo



mapPa concettuale (rigorosa)Mappe concettuali (concept maps) - esempio



Dipendenza da domanda focale
Principio connessionista (relazioni tra 
concetti)
Obbligo di etichettare le relazioni
Criterio di inclusione relativa
Relazioni trasversali
Vocazione proposizionale

Mappe concettuali (concept maps) - caratteristiche



Rappresentazione e definizione consapevole 
di reti di relazioni tra concetti in momenti 
significativi di un percorso di apprendimento

Intenzionale distanziamento cognitivo per la 
visione di insieme delle conoscenze acquisite

Mappe concettuali (concept maps) - scopo



Concetto: unità informativa autosufficiente e 
non più scomponibile in rapporto con la 
domanda focale

Esempi:
Scienze 
Scienze matematiche
Scienze matematiche fisiche naturali

Delimitazione dei concetti



- Modelli logico-visivi diversi, ma 
nettamente predefiniti

- Elementi costitutivi del ragionamento 
rappresentato

Schemi per ragionare - caratteristiche



Schema decisionale



Schema argomentativo



Schema per una ricerca



Mappe tematiche – esempio



mapPa TEMATICA – dettaglio (1)
Mappe tematiche – dettaglio 1



mapPa TEMATICA – dettaglio (2)Mappe tematiche – dettaglio 2



mapPa TEMATICA: caratteristiche e  scopo

Distinzione tra articolazioni tematiche e 
prospettive

Classificazione di massima degli spunti raccolti

Mappe tematiche – caratteristiche e scopo



SCHEMI A SINTASSI DI - 1Schemi a sintassi di contesto -1 



SCHEMI A SINTASSI DI CONTESTO - 1Schemi a sintassi di contesto - 2



SCHEMI A SINTASSI DI CONTESTO - 2Schemi a sintassi di contesto - 3



SCHEMI A SINTASSI 
DI CONTESTO – 3: Un 
esempio INEFFICACE



• Assenza di regole di composizione logico-
visiva predefinite 

• Massima adattabilità al contesto

• Sintassi costruita “in progress”

• Potenzialmente autosufficienti e 
autoconsistenti

SCHEMI A SINTASSI DI CONTESTO - Caratteristiche

Schemi a sintassi di contesto  - caratteristiche



Rappresentazione di materiali informativi e di 
apprendimento con cui ci si misura per la 
prima volta

SCHEMI A SINTASSI DI CONTESTO - SCOPO

Schemi a sintassi di contesto - scopo



SCHEMI A SINTASSI DI CONTESTO - 4 Schemi a sintassi di contesto - sintesi



SCHEMI prêt-à-porter - 1



SCHEMI prêt-à-porter - 2



SCHEMI prêt-à-porter - 3



SCHEMI prêt-à-porter - 4



SCHEMI prêt-à-porter - 5



SCHEMI prêt-à-porter - 6



Mappe dinamiche - 1



Mappe dinamiche - 2



Post Scriptum 1: gerarchia



Post Scriptum 2: sequenze 
  



Post Scriptum 4: collezioni di formalismi visivi 1



Post Scriptum 5: collezioni di formalismi visivi 2



Post Scriptum 6: collezioni di formalismi visivi 3



Post Scriptum 7: collezioni di formalismi visivi 4



Identificazione/sintesi

Delimitazione

Collegamento

Strutturazione

Caratteristiche «inclusive» del processo di schematizzazione



«Capacità di schematizzazione»

Saper
•  Identificare/sintetizzare
•  Delimitare
•  Collegare
•  Strutturare…

… unità informative secondo strategie cognitive
differenti e consapevoli, che fondano i modelli 
visivi di volta in volta selezionati e/o realizzati

«Portfolio» del docente e dello studente



Processo di schematizzazione



Valori aggiunti del “DIGITALE

• Modelli “rigorosi” (se implementano teorie, lo fanno in 
modo dichiarato)

• Tridimensionalità (link): approfondimento, spiegazione, 
definizione, esemplificazione

• Flessibilità tipica del supporto 

• Condivisibilità via web

• Ampia disponibilità di ambienti free

• Esportabilità dei prodotti come immagini




